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Il Giornale asce tutti i'giorii, eccettuate' lo domeniche 



























































dentemente ; ed ora l’ Antonelli sarà 
forse costretto a rifare il suo viaggio, 
in cerca della ‘grîn carovana pro- 
messa ‘e, che mai non viene, nientre 
il Bianchi si. dispone appena a met- 
tersi in viaggio da Mekallè (una delle: 
residerize di'Re Giovanni) per Ahro 
ed Astab, attraversò la pianura’ pe- 
ricolosa dei Danakil, che costò la vità 
al Giulietti. ed a’ suoi compagni. 

Il malanno. si è che questi viaggi 
arrischiano di torriare inutili ora che’ 
la missione ‘inglese’ dell’ ammiraglio 
Sir Hewett pare si’ sia prefissa di 
proporre a Re Giovanni di fare: 
di Massauah un porto liberò 
per le merci di Abissinia. 

Difatti, l'ammiraglio inglese partì 
otto giorni fa con un grande stato 
maggiore per recarsi presso Re Gio- 
vanni, che pare gli venga incontro 
fino ad Adua. Più di duecento mule 
portavano i regali pel re e le prov- 
vigioni per la missione. Si ha ogni 
ragione di supporre che il risultato 
della missione sarà soddisfacente ; 0, 
per meglio dire, conforme alle pro- 
poste inglesi. Re Giovanni avendo 
solo da guadagnarci nella ratifica 
della frontiera ‘e nell'apertura del 
porto di Massauah al suo commercio, 
non farà certo cattiva accoglienza 
agli inviati d’ una nazione che con- 
tribuì in gran parte a metterlo sul 
trono. 

Ora, se Massauah diventa un porto 
libero ed amministrato regolarmente 
da impiegati europei, è poco proba- 
‘bile.che gli ‘Abissini, anche a costo 
di allungare la via, si decidano a 
prendere quella di Assab, attraver- 
| sando deserti privi d'acqua e popo- 
lazioni ostilissime, fanatiche e tradi- 
trici. Se queste popolazioni si fos- 
sero da qualche tempo domate con 


ana fr 

Richiamiamo 
l'altelizione sulla ‘Segitento ‘impbrtan- 3 
tissima lettera ‘Massguah, nella, 
quale pdrlasi di vitali interessi per 
la nostra: Nazione 


DA MASSAUAH 


{Nostra corrispondenza). 
Gt Ingles : 
tendono a rendere. inutile Assab. 
L'Italia dovrebbe’ operare: sul. serio; 
* Massayab; 14 aprile, 1884. 
Arrivato quì fin dal due febbraio 
decorso, avrei sperato ' di trovare la 
Patria del Frbili! una pare sia scritto , 
ch'io non debba aver mai notizia, 
del mia paese, perchè sin quattro 
anni che son qua non-ebbi mai:nes- 
sun giornale stampato costì. 
Vi scrissi, ih’ viaggio, da Aden. 
Mentre giungono quì corrispon- 
denti di giornali ifrancesi gd inglesi 
per tener dietro agli avvenimenti del 
Sudan, io,. per quella dontràrietà che 
ebbi sempre ad'immischiarmi di cose. 
che escono dalla mia sfera, non . mi 
occupai nulla ‘affatto per dei gior- 
nali della Capitale, di ‘Milano e di 
Torino dlie, come il vostro; mi'ave- 
vano dato incarico di qualche lettera. 
Si ha tanto da fare. a: sbarcar la 
ornata senza rimorso di aver tra- 
scurati î propri affari, in un paese 
che il clirhà snerva anche d'inverno, 
che davvero! ‘non avanza il tempo di 
scrivere corrispondenze. politiche. 
D'altronde, a Massauah, ‘eravamo 
quasi segregati dal teatro della guerra. 
Gli inglesi, operando a Suakim, trat- 
tenevano colà.anche,i vapori egiziani 
che dovevano portare la posta ; di- 
modochè le notizie della sconfitta di 
Baker pascià e, delle effimere: susse- 
guenti vittorie dell’ armatà di Sir 
Graham giunsero in Europa.. molto 
prima che quì. Suakim fu congiunto 
al cavo sottomarino Suez-Aden, men- 
tre a Massaua; dbpo la ribellione 
del Sudan, non abbiamo linea , tele- 
grafica, essendo rotti i fili nell'interno. 
Io non avrei potuto dare adunque 
che le notizie locali, le quali non 
sono punto di grande interesse, se 
si fa astrazione delle conseguenze 
che possono avefè le trattative in- 










































































ventualità ancora dubbia. 


— Direzione ed Amministrazione. Via @orghi, n. 10. 
Un numero separato Cé 


regali ai capi, come già ebbe a fare 
l'Antonelli all’Aussa, e quindi già 
abituate al passaggio delle carovane 
da cui deriverebbero ad esse pure 
dei vantaggi, la riuscita della mis- 
sione inglese potrebbe ritenersi dub- 
bia. Ma allo stato delle cose, met- 
tiamoci nei panni degli Abissinî, e non 
li condanneremo se accettano un’of- 
ferta positiva in confronto di un’e- 


Inoltre tutti gli Abissini dell’Am- 
hurr, del Goggian e dello Scioa, cono- 
scono Massauab al pari di quelli del 
Tigrè, e sanno di trovarvi compra- 





| rei lieto se queste mie previsioni 
‘fossero sbagliate; ma mi sembrano 
tanto più logiche, inquantochè vedo 
non essersi fatto nulla dal nostro Go- 
verno per dare un’ serio indirizzo 
alla Colonia. Si fabbricano dei Club 
ed un Ospitale di cui non si sentiva 
il bisogno; ma ron sî tiene un de- 
posito di carbone per le nostre navi 
in caso di bisogno, è ciò anche per- 
chè vi sarebbe una gran difficoltà 
per isbarcarlo ed imbarcarlo a causa 
| che mancavi un porto ed anche le 
barche adatte. Per quest'ultime sa- 
rebbe subito fatto; ma il porto co- 
sterebbe dei milioni, ed il Governo 
forse avrebbe torto>spendendoli. Così 
noi stiamo sempré aî mezzi termini 
e non sappiamo decidérci per nulla. 
L'Inghilterra a quest’orà di Assab a- 
vrebbe fatto una seconda Aden o l’a- 
vrebbe abbandonata. Noi ci stiamo 
spendendoci dei quattrini tutti gli anni 
per baloccarvici e per dire al mondo 
che possediamo anche, noi un punto 
sul Mar Rosso, che equivale a non pos- 
sedere nulla; ed i nostri vapori sta- 
zionarii, vecchie carcasse quasi în- 
servibili, sono costretti a mandar delle 
barcaccie a vela ad Aden per prov- 
vedersi di carbone od a domandare 
d'esser rimorchiati per poter ritor- 
nare a casa dopo aver offerto uno 
spettacolo assai negativo della nostra 
potenza marittima in questi paesi ove 
tutto è forma, tutto apparenza. 


__——_—€—& 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 7 maggio. 
Presidenza TECCHIO. 


Massarani eccita Grimaldi a solle- 
citare la discussione del progetto sul 
lavoro dei fanciulli, accettandola dopo 
i due bilanci che trovansi all'ordine 
del giorno. 

Grimaldi ripete le sue dichiara. 
zioni rispetto al lavoro dei fanciulli 
e rilegge il resoconto della seduta 
dove propose e il Senato approvò che 
la discussione avvenisse dopo tutti i 
bilanci, Esprime il suo rammarico 
per non essere intervenuto nella se- 
duta di ieri, giustificando l'assenza 
per imperiosi motivi, dovendo fornire 
spiegazioni alla Camera sopra. un 
progetto che impegnava la.sua per-. 
sona. Professa il massimo omaggio 
al Senato, e quindi nessur dubbio 
che possa mapcare di deferenza. 

Massarani deplora nuovamente che 
il progetto per il lavoro dei fanciulli, 
presentato altre volte, non sia stato 




















— Numeri séparati si vendono all’edicola, e presso i tabaccai di Morcatdvecchia, P. 
10 — arretrato Cent. 26, $ 





rimediare alle tristi condizioni del- 


l'agricoltura, estendendo il credito 
agrario. 


Consentendo Grimaldi, la proposta 
di legge è prese in considerazione. 
Capo svolge la sua interrogazione 


sulla comparsa della filossera in pro- 


vincia di Napoli e sui provvedimenti 


presi dal governo.’ 


Grimaldi risponde che da un esa- 
me ordinato gli risulta esclusa la fi- 
lossera, ma trattarsi di un altro male, 
meno grave, che peraltro esige l’at- 
tenzione del governo, il quale ‘si 
propone di fare quanto può e deve 


nei limiti della legge e dei regola- 


menti. 
Sedula pomeridiane. 


H presidente annunzia che .secondo 
l’incarico conferitogli dalla Camera 
nominò Morana commissario délla 
legge per il nuovo organamento dei 
ministri in sostituzione di Basteris, 
e invece di Basteris, Ferracciù, Cop- 
pino e Sella nella Giunta delle ele- 
zioni nominò Fortunato, Della Rocca, 
Monzani e Morana già supplenti e li 
surrogò con Ercole, Franzi, Peruzzi 
e Solinas. Avverte poi che sabato la 
Camera dovrà eleggere quattro com- 
missari del bilancio invece di Brin, 
Grimaldi, F. Martini e Meardi dimis- 
sionario ed un Commissario d' in- 
chiesta sulle tariffe invece di Bian- 
cheri. 

Riprendesi e si termina la discus- 
sione del bilancio della spesa per la 
finanza,  approvandone il totale in 
lire 174,824,798. 

Convalidasi la elezione di Lamar- 
mora nel secondo collegio di Novara; 
di Lorenzini nel secondo di Perugia. 

Annunziasi una interrogazione di 
Damiani sul programma per gli esami 
di concorso ai servigi del ministero 
degli esteri del 9 marzo 1884" e di 
Cavallotti sulla esattezza e veridicità 
dei telegrammi da Napoli che il mi- 
nistro dell’ istruzione fesso alla Ca- 
mera il 6 corrente e sui provvedi- 
menti ulteriori in ordine ai fatti ivi 
asseriti. 





NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Fu distribuita ieri la re- 
lazione dell'on. Di San Giuliano sul 
progetto di legge per ia sospensione 
della giurisdizione consolare a Tunisi. 

— Teri il ministro dei lavori pub- 
blici ricevette il Comitato esecutivo 
per la ferrovia Adriaco-Piberina. 

Il Comitato gli presentò un me- 


Abbonominto nastole) 





«gua della nazione elevata al' posto 
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La Dalmazia è slava; 


lo' dice il Cittadino italiano, organo. 
della nostra clericalia, e tanto basta," ‘> 
Difatti, in una corrispondenza dalla: . 
Dalmazia, accennando ad alcuno mi- 1°: * 
sure del ministero austriaco per in-;*? 
trèdurre in quella regione la lingua 
sldva negli uffici misure) ché" noi 
pure ricordammo, il foglio clericale 
stmpa : « Ci avviciniamo al monichto 
cih cui vedremo finalmente la lin 

















« che-per ‘ogni titolo le competenti!» . 


ini et pt e | 


Del Processo: Zamparo: 


continuiamo a pubblicare un reso- 
conto estesissimo. Vi si leggono 0g- 
gi le deposizioni del Direllore della 
Banca di Udine, uno dei testimoni 
più importanti; del cav. De Girola» ‘; 
mi, dell'avvocato Linussa, del cav. 
Perusini e di altri. 


MOMICA I 


Le nostre industrie, Ieri alle 
ore 4 pom., passando nei pressi di. 
Cavallicco, udii un lungo fischio che. 
proveniva dal vicino villaggio del È 
Molin Nuovo. Curiosità mi spinse dì 
portarmi a quella volta e con s0d»., 4 
disfazione, mediante il consenso del ;i 
signor Armando Férster, potei intro» 
durmi nel suo Stabilimento e vedera 
il movimento di quel simpatico mu- 
lino mediante motrice a vapore. 
Merita un atto di lode il signor..i 
Forster, per la sua intraprendenza, «i 
Così ora, anche mancando: d’ acqua,; 
il suo molino potrà sempre sommi 
nistrare farine ai Signori consuma* 
tori. Un ‘tale lavoro era necessario ‘’ 
nella nostra Provincia, avendo anche. 
ultimamente i fornai dovuto soppor: 
tare, per la siccità, un aumento di 
prezzo nelle farine di circa 3 lire ‘- 
per quintale. as 


Missa. Per futili motivi, tra certi 
Momolo Marîa e Fantino Pietrò, 
nacque in Trasaghis' una piccola 
rissa. La Maria s'ebbe una sassata ‘. 
alla testa. Il Pietro Fantino se ne ' 
fuggì. 5 

—_— c_—————t 


(CRONACA CITTADINA - 


Sior Bortolo Pittoni ci scrive | 
non esser « vero che domenica, causa 




























































morandum. La conferenza col minì- 
stro si protrasse lungamente. 
ILivorno, A Portoferraio si fece 
una commemorazione funebre in o- 
nore di Napoleone I. con l’ inter- 
vento delle autorità civili. e militari. 
Chietl, Il treno ferroviario n. 12 
presso il casello n. 190 della linea 


«il giuoco delle palle che si fa, non . 
e già sulla pubblica via, ma bensì 
« sul piazzale esistente fra la strada * 
« che conduce a Pozzuolo e, quella 

« di Basaldella, un cavallo sì avesse’; 
«impaurito » per causa di una boccia;, ... 
ma sibbene perchè si spezzò « una. 
« cordicelia che dalla sommità del 
«timone lo assicurava ai finimenti 


tori per le loro merci di qualunque 
specie siano, mentre possono calco- 






coate dagli inglesi in Abissinia per 





mai discusso. 





Pescara-Foggia investì una donna i ; 
88 «in cattivo stato. » 


la nostra eglonia di. Assabi 

Queste conseglienze però meritano 
di essere esaminate a' priotti. 

Il nostro governo, nél prendere 
ufficialmente possesso, di Assab, si 
















lare di fare le loro provviste sui ge- 
neri di loro importazione. Ad Assab 
invece cosa vi troverebbero? non 
un negoziante serio che pos- 


Pantaleoni aggiunge osservazioni 
dichiarandosi soddisfatto delle spie- 
gazioni del ministro, però il regola- 
mentd della Camera prescrive le 





sconosciuta, che rimase cadavere sul 
colpo. 
Sassari. In compagna di Anela 








modalità per lo svolgimento. delle 
interpellanze che non sono IMmprov- 


i carabinieri ebbero uno scontro 
coi latitanti fratelli Vischeddu Giu- 
seppe e Michele. Il primo di essi 













— cResta escluso —'continua.sior.; |< 
Bortolo — che la causa sia il giuo 
delle palle, pronto a provarlo-coll'ini- ; 
tervento dei testimoni, Devo osser» 
vare che questi due articoli scritti a 
mio carico sono guidati da spirito di 


sa acquistare 1° avorio, lo 
zihetto e l'oro che:sono i più 
ricchi prodotti di-Etiopia, e 
hen pochi ‘articoli di Joro 
consumo. Infatti chi è quel nego- 
ziàote che s’arrischia ad incontrare 
ina forte spesa in trasporto di. mer- 
canzie in un paese dove non ha 
mezzo ‘d'imitiagazzinare; e, quel che 
è peggio, per attendere mesi e mesi 
delle carovane che non vengono mai? 

Venissero anche gli Abissini ad 
Assab ; e non troverebbero altro, 
mézzo di vendere le loro merci che 
quello di recarsi ad Aden. Ed allora 
a che il nostro punto ‘com 
mercelale? E gli Abissini, fatta 
uria prima prova che non riuscirebbe 
punto economica nè comoda, torne- . 
rebbero dessi ad Assab, quando so- 
pratutto.. potranno avere pari fran- 
‘’chigia ‘a Mdssiuah ? 

Tutto! questo forse perchè . siamo 
arbivati troppo. tardi... como ci 
i avviene, del resto; troppo :spéss0. Sar: 











vise. Il Senato. è stanco dell’attuale 
sistema, e gli dorrebbe dovere ancora 
presentare mozioni spiacevoli. 

Grimaldi rinnova la dichiarazione 
intorno ai suoi intendimenti sulla 
Legge per i fanciulli, e spera che 
Massarani lo solleverà dalla, respon- 
sabilità del passato, avendo mante- 
nuto il progetto. anzichè ritirarlo. 
Conferma îl suo desiderio di discus- 
sione; ripete che l’interpellanza. alla 
Camera fu assolutamente - improv- 
visa, e protesta che il Senato non 
vedrà per sua parte ripetersi Pav- 
venuto. î 

Approvasi il processo verbale. 

Procedesi allo scrutinio segreto 
delle Leggi. 












sottomise a delle condizioni talmente 
onerose da incagliare esso me- 
desimo lo sviluppo. comnmer- 
ciale della colonia. il’ ritardo 
frapposto ‘nell'invio della’ seconda 
missione al Re d'Abissinia aveva non’ 
solo disgustato’quel Ré, a cui 
s'erano fatte grandi promésse, ma 
datò ‘adito ad altre missioni estere di 
prevenire e distruggere quel 
po'di prestigio.:checi Avevamo, 
guadagnato. ‘ n° 
Se it viaggio del “conte. Antonelli 
allo “Sfioà* atitaverso ' l'Aussa, così 
ben riuscito, avesse conciso con 
quello: del Bianchi attraverso la pia- 
nura degli ‘Adali, ma un anno e 
mezzo fa, forse la ‘venuta dellè caro 
vane Abissine he sarebbe .atata: la 
immediata conseguenza. ” 
Invece la seconda-spedizione presso | 
Re Giovanni tardò un po’ troppo € | 
si fece in fratta4 infuria, ion con- 
eli’ Antonelli,,. 
itt0 indipen- 


















































CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta antimeridiana del 7 maggio. 

Presidonza BIANCHERI ; - . 
Approvasi l'aggregazione di Castel 
rio Fontana Elice, e Tosignalio alla 

provincia di te 















la 


Je 
ne Bologna. 

Pavesi svolge la sta -proposta di 
legge-sul pegno agrario, mostrandi 
lo scopo essenzialmente! pratico»; 















venne ucciso, il secondo fu arrestato. | fivalità di mestiere ; e sarebbe megli 
che l'autore che già si conosce. at, 
tendesse ai fatti suoi, e se Îm realtà 
il mestiere suo fosse quello di del 
tore, sarebbe desiderabile che lo e: 
guisse colla verità e non colla calunnia» 


Gli è saltata. la ‘mosca al 
naso a Sior Lalo — l'oste della. 
Cargnella, fuori porta Gemona — per- 
chè abbiamo annutitiata la‘terza col 
travvenzione che gli venne constatati 
in pochi giorni dall’ ispettore signo 
Scolari, assieme td altri agenti 
egli si'domanda' se è destino ‘chi 
Patria del Friuli abbia da assor 
qualunque voce plateale... ecce 
Caltna, sior Lalo, calma ! La ha 
vera, e lei stesso la confermi nelle 
quattro righe. La Pala del. Fr 
raccolse una notizia’ dî "croîge 
notizia è vera, dunque! La' Pairi 
del Friuli ha fitto Îl'suo' dover 
perchè quella' notizia” lia anélie'inte 
ressi blico, servendo a mò 








QOTIZIE ESTERE 


Inghilterra. Lo Standard dice 
che if Governo, onde evitare lunedì 
un voto di biasimo, abnunzierà una 
spedizione per soccorrere Gordon ap- 
pena il clima lo permetterà. 

— Alla Camera dei Comuni la mo- 
zione di Broadhurst per legalizzare 
il matrimonio d'un ‘vedovo, con la 
sorella della moglie defunta, fu ap- 
provato con voti 298 contro 127. 

America, La Camera dei rap-- 
presentanti respinse con. voti 456 
contro 154 il.bilZ per modificare la 
tariffa doganale. 



































A Nizza, il risultato' della fierissi- 
ima caiipagha per le elezioni muni- 
cipali tra il' partito autonomistà, ca- 
pitanato dal deputato Borriglione, ‘e' 

i la: ébalizione contraria, ha' dato 450 
l'Woti “di meggioranza ‘a Borriglione 
‘fi: La città è in festa. “© 




































«giudizio, questo è affar suo: se la 
. sbrigheranno tra loro — cioò tra lei 
e l'amministrazione daziaria. 4 

— Mi ghe podi no! — si difebbi 
in buòn' meneghino. 

Programma dei pezzi di mu- 
sica che là Banda cittadina eseguirà 
oggi 8 maggio alle ore 6 12 pom. 

‘sotto la Loggia Municipale. 
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, 4. Marcia N. N. 
“ 2, Sinfonia nell’op. «Don È 
. Pasquale » Donizetti 
2. Valzer « Maniere Ga- 
 lanti» Strauss 
4; Cavatina nell’ op. « Il 
Bravo » Mercadante 


5.Ceutone dell’op. «Aida» Arnhold 

6, Polka"« A Vapore» Strauss 
Featro Nazionale, É annun: 

ciato uno spettacolo straordinario per 

sabato, di meccanica, astronomia, pla- 

|" stica ece. del celebre prof. Charles 

!.. .Ellemberg di Anversa. . 


Ferimento, Certo Mondini Gio- 
vanni ‘si ammaccò la testa col cade- 
‘°° re a terra, mentre faceva per pren- 
dersi la rivincita su un imprudente 
ragazzo che lo belfava. 





















CORTE ÎD° ASSISE 


PROCESSO ZAMPARO 


Udienza antimeridiana del giorno 7, 











Vedendo i ritratti della moglie 
.l'accusato piange dirottamente. 


Incidenti. 


Le. deposizioni dei testimoni. 


La testimonianza di un morto, 


Presiede il Conte Ridolfi. 

Consiglieri : Gossetti e Bodini. 

Fange da pubblico Ministero il 
cav, Amati, Sostituto - Procuratore 
generale. 

Difesa: Avv. Baschiera. 

Parte civile: Avv. Vittorelli 
Venezia. 


di 





Sempre folla. 

Le signore oggi sono tre: si vede 
che la curiosità si fa maggiore man 
mano che il processo .si svolge. 

L' accusato è ancora più commosso 
e abbattuto che nel giorno innanzi. 

Si fa l appello dei testimoni. 

Mormorii del pubblico. 

Risulta morto il teste Giacomelli 
Angelo; manca l'ingegnere Scala, 
dispensato perchè cognato dello Zam- 
paro; manca il signor Berlinghieri 

fetro (citato regolarmente u mezzo 
dell’ usciere della Banca Nazionale) 
perchè impedito alle dieci antimeri- 
diane, ma che però, — come dichiara 
il Presidente, — sarà a disposizione 
della Corte. 

I testimoni escono. 

Il Presidente (rivolto all' accusato 
Zamparo). Ditemi Zamparo: mi par- 
laste ieri d'una certa signora cui 
avete consegnato lire dieciottomila... 
Non mi ricordo... Quanto avete detto ? 

— Ventitre mila lire circa. 

— È stato un prestito? 

— SÌ. 

— E si chiamava quella signora? 

— Elvira Secli nata Morgante. 

— Ah sì! Elvira Morgante - Secli. 

Poi fa mostrare all’ accusato due 
fotografie e dice: 

— Furono trovate fra le vostre 
carte due fotografie... Guardatele... 
Vi pare che assomiglino a... 2... 
quella donna ® 

L’accusato prende in manole due 
fotografie e vi getta uno sguardo. 

1 muscoli del suo volto si contrag- 
gono ed egli prorompe in pianto 
dirotto ; poi singhiozzando : 

— È... è... mia... moglie. 





























Commozione generale. Si vedono 
commossi anchei giurati. L'avvocato 
scatta sulla sedia. A molti parve 
quella una tortura morale affatto inu- 
tile,od un errore imperdonabile, scam- 
iando il ritratto di quella donna 
coi ritratti della moglie, 








L'incidente 
per l'audizione del teste Billta Lodovico 


Si fa entrare il testimonio Billia 
avvocato Lodovico, il quale siede e 

di giura. A 
4 — Devo premettere — comincia 
— che, essendo stato 
procuratore dello Zamparo, chiamato 
a deporre nella cauza, invocherei di 
essere dispensato, a norma dell’arti- 
cold 288 Codice di procedura penale. 
Il Pubblico Ministero propone sia 
licenziato ; e la Parte Civile accon- 


s 





egli poscia 





Peri 


ente. 

L’ avvocato difensore Baschiera si 
oppone, Chiede di poter interpellare 
il Billia, il quale sarà in arbitrio 
poi di rispondere. 








TH Pubblico Ministero insiste — È 
‘doscienza del ‘testimonio — dice 
‘gli.— cho.si rifiutà di ‘deporre în 
questa causa, invocando una espli- 
cita dichiarazione della legge; e noi 
non possiamo violentare În sua co- 
scienza. .Il - diritto di interpellare i 
testimoni non lo ha la difesa soltanto, 
ma sibbene ancora il Presidente cd 
il . Pubblico Ministero e la. Parte 
Civile.: Insisto perchè l'avvocato Billia 
Lodovico venga licenziato. 

La Parte Civile appoggia. 

Baschiera. Non bisogna antecipare 
il giudizio su quanto sarà per de-, 
porre l'avvocato Billia. È appunto 
per sapere se e su quali circostanze 
possa egli esporre, che la difesa i 
siste perchè sì abbia a mantenergli- 
la veste di testimonio; e sarebbe 
precoce licenziarlo definitivamente 
per aver egli dichiarato di approfit- 
tare dell’ articolo 288 del Codice di 
procedura penale. Facciamo che il 
Billia si presenti; ed alle singole 
domande egli risponderà in quanto 
le circostanze, sulle quali verrà chia- 
màto a testimoniare, non gli sieno 
state confidate nella sua’ qualità di 
professionista. 

— La Corte — dice il Presidente 
— si riserva di decidere in proposito. 
Credo pertanto di licenziare per 
oggi l'avvocato Billia. Domani si farà 
nota la decisione. . 

L'avvocato Billia è licenziato. 


L'esame scritto 
del signor Carlo Giacomelli. 


Leggesi l'esame scritto del signor 
Carlo Giacomelli, negoziante. In esso 
è detto che lo Zamparo, presentatosi 
al Giacomelli stesso, gli disse che 
occorrevano da venticinque a trenta 
mila lire per la Banca, somma che 
sarebbe stata restituita nello stesso 
giorno. 

Avete sentito, Zamparo? — 
domanda il Presidente all’ accusato. 

— Non so di avermi espresso in 
tale modo... — afferma lo Zamparo 
— Aozi sono sicuro di nou aver 
detto quelle parole. 

Continua la lettura. Il Giacomelli, 
dichiara che non avrebbe fatto il fido 
allo Zamparo se non avesse ritenuto 
di prestare il danaro alla Banca. ii 
prestito non fu estinto nella giornata, 
come da promessa. Alla sera anzi il 
teste avrebbe trovato lo Zamparo e 
questi gli avrebbe dichiarato che i 
danari erano per di lui conto e che 
li aveva spediti a Verona, allo Scala. 
« Nel 12 0 13 stesso mese (ottobre) 
«lo Zamparo si presentò al mio stu- 
« dio e mi rilasciò sei cambiali, di- 
« cendomi: Poichè non la si fida di 
me, ecco, la si fiderà di questi, Ac- 
cettai le cambiali, perchè portanti 
firme di mio aggradimento ; e sic- 
come tutte assieme facevano una 
somma di lire quarantamila, così 
diedi allo Zamparo le circa quiri- 
dicimila lire in più che gli anda- 
vano ancora. Però avvisai i, firma- 
tari delle cambiali, perchè tale è 
il mio sistema... » 

Presidente. Risulterebbe dunque 
che avete avuto il danaro da Giaco- 
melli e date le sei cambiali false,? e 
carpite le quindici mila lire ? è vero? 

Accusato. Sì, è vero. a 

Il Giacomelli Carlo, del cui esame 
scritto sì compie la lettura, ripete 
in ultimo che lo Zamparo domandò 
il danaro per conto della Banca. 

Presidente. Zamparo, è vero?” 

Ace. Non mi ricordo... non so di 
averlo detto. Non diceva mai tali 
parole al Giacomelli; e credo-quindi 
di non averle dette nemmetio allora. 
(Rumori varii nel pubblico). 

L’esame del Giacomelli conchiude: 

« Ho sempre ritenuto che lo Zam- 
« paro venisse per conto della Banca; 
«e saputo che essa non aveva avuto 
« bisogno di danaro, mi nacquero dei 
« sospetti... Nulla posso dire sulle 
« cause del dissesto finanziario, della 
« rovina in cui cadde lo Zamparo; 
« ma ho saputo che forse la rela- 
« zione di una donna..: 


La testimonianza di un morto. 


Si legge il verbale ‘della deposi- 
zione del morto Giacomelli Angelo. 
In esso parrasi che più volte lo Zam» 
paro andò dal signor Carlo Giaco- 
melli, zio del defunto, per danaro; 
che lo ebbe, senza interesse, verso 
semplice ricevuta, credendosi da suo 
zio che lo Zamparo domandasse fondi 
per i momentanei bisogni della Ban- 
ca. Non rileva però che lo Zamparo 
dicesse lui, esplicitamente, ché do- 
mandava danaro per la Banca; anzi 
non può dire di aver sentito mai le 
parole mi occorrono per la Banca 0 
simili. Nel sabato dopo data allo 
Zamparo la. somma da lui richiesta, 
il Bonini fù da suo zio e gli disse 
che lo Zamiparo era stato licenziato 
per verificato ammanco di cassa. « Fu 
« allora .che mio zio s’insospettì ed 
«ancheil Bonini espresse dubbio sulle 











ARARARRAA 


AARA 


«firme delle cambiali, Il Bonini inol- .{ si seppe che lo Scala. er 








« tre asserì che. la 
« anui, non avéva avuto bisogni 
« danaro.» . 





o di 








venga associato alla Parte Civile.co 
ime procuratore dellà Banca Veneta 






la Corte durante le ore di riposo. 
. POPE LARDO 

, Continuano i. testimoni. 

È introdotto il teste Evmacora Ot- 
torino. o 

— Sono agerite del signor Carlo 
Giacomelli — così risponde il teste 
alle domande del Presidente.— Co- 
nosco di vista. l’accusato. So che si 
chiama Pietro Zamparo. L'ho veduto 
varie volte a domandar denari, ‘ma 
non so altro. 3 
Presidente. Come domandava lo 
Zamparo. questi danari? Che cosa ha 
detto, per esempio, l' ultima volta? 

Ermacora. Ha detto: « Son venuto | 2 
È pitoccare venti o venticinquemila 
ire. » 

P. Ma loro, hanno ritenuto che 
venisse per conto della Banca? 

E. Si credeva appunto che venisse 
per conto della Banca. 

P. Perchè ? 

E. Perchè era cassiere della Banca. 

P. Non avrobbe lo Zamparo'doman- 
dati i danari per la Banca? 

E. In mia presenza, no. Non ho 
sentito che facesse la domanda in 
tale senso. 

P. Ma voì eravate lì presente, sem- 
pre, o non lasciavate solo; per qual 
che istante, il vostro principale? 

E. Qualche volta escivo per accu- 
dire a’ miei doveri. Ma, ripeto, in 
quel giorno, ed in mia presenza, lo 
Zamparo non disse che il danaro 
occorreva alla Banca. 

P. Sapete che il signor Giacomelli 
avesse avute alcune cambiali dallo 
Zamparo ? 

E. So che ha ricevuto le cambiali. 
Le ho avute in mano per conteggiare 
lo sconto. 

Si dà lettura del conto, che la 
Zamparo riconosce. z 

P. Queste cambiali ebbero buon 
esito ? 

E. No... 
false. 

P. Ha parlato collo Zamparo dopo 
o prima che egli presentasse le cam- li 
biali ? : 

E. Prima, quando ha domandato 
le trentamila lire. ori 

P. Che cosa dicevasi dello Zamparo, 
sulle cause del dissesto ? 

E. Non so, perchè non me ne 
teressavo. 

P. Ma ella si interessa soltanto*dei 
casì europei? /risa) 

E. Ci vorrebbe uti repertorio spe- 
ciale per annotare quanto si va mor- 
morando intorno a questo ed a quello 
e poi ricordarsene e riferirlo /risa/. 


Je 


Ho sentito poi che erano | ©a 


pe 


su 


in- 
i la 


di 


di 


Entra il teste Bonini Aristide, di- 
rettore della Banca, e presta giura- Î 
mento. 

Presidente. Come si è comportato 
lo Zamparo ne’ suoi rapporti colla 
Banca ?-Aveva una cassa a mano? 

Bonini. La Banca ha due casse, 
una grande, l’altra piccola ; la prima 
ha due chiavi: una Ja tiene il Di- 
rettore e l’altra il Cassiere. 

P. Può levare danaro il Cassiere ? 

B. Soltanto per ‘l’uso giornaliero 
della Banca. 

P. La Cassa piccola veniva esa 
minata ? 

B. Tre volte alla settimana. Nel- 
l'undici ottobre si trovò un grosso 
deficit. Il dieci, dopo una malattia, 
fui in ufficio ed, esaminate le carte, 
vidi un fondo di Cassa esuberante 
al bisogno ed ho avvertito che 
avrei fatto io il riscontro della’ Cassa 
alle tre pomeridiane. Poco tempo 
prima, verso le due e mezza, lo Zam- 
paro mi disse che Giacomelli aveva 
domandate lire trentottomila, e non 
feci opposizione. Poi si fece il ri- 
scontro della Cassa, che quadrava 
benone, meno le trentottomila lire, 
che s'intende. Io però ho pensato su 
tale faccenda e mi è parsa un po 
strana. Sono andato subito dal le- 
gale della Banca, il dottor Linussa, 
Era assente. Nella sera però lo vidi 
e lo interpellai. : 

Quantunque esso mi tranquillasse, 
nel domani volli ‘saperne qualche | 
cosa di più. E verso le nove e mezza | vo! 
dissi allo Zamparo che avrei girato | e 


tu 


‘di 





bi 


vi 


Il 


degli assegni sopra. Milano per le :A ore 1.45 entra la Corte, 


ofirì una cambiale colla ‘firma del-:} tei 
l'ingegnere Andrea Scala 





sente; |: 


spesso altre 
di:dare alla: Banca 
Il Presidente dice che si consulterà | state le trentamila 
vuto delle cambiali per quarantamila 
«| lite e scontatele, trattenendosi le tren- 
»|-amila lire pagate prima. ò 


per tal modo che 


effettivo del Consi 
onorario. __ 


del falso © 


veduto cambiali 
‘gnora... 


prestata cauzione alla Banca? 


cioè che ci voleva una ricevuta 
mata dal Direttore e dal Consigliere' 


nari:e troppo di bi 


provata da tutti i. testimoni, 


poscia | 
n ull' incidente circa (1 


Banca, de duo-|-Si peusò al Carlo:Bens; il quale ne- 
cettò: digarantire ‘Ja Banca... ! |. * 
| ‘Dopo; sono passato dal Giacorelli, 
ho informato dal fatto; :che cioè 


» 








sh'ogli vitenev 
che “dopo: pre 





1: SOMME; 











. It . 8 
_ Di nuovo l'incidente. L | lo Zainparo era stato sospeso : il 
La Parte Givìle insiste perchè venga | giorno. dieci e licenziato. dlal Consi- 
definito l'incidente sollevato. circa |: gliù: direttivo. nel dodici. toa 
l'audizione quale testimonio dell'av- | Il Giacomelli, sorpreso, mi narrò. 
vocato Billia, e che esso avvocato | che aveva prestate lire trentamila e 





i 
lire aveva rico- 


Ho voluto vedere lo cainbiali,.c 


falsificazioni, 
A domandase crei 





Presi 





Bonini, Mi pareva. 


P. Sa nulla di spese per. 


P. Ma che nome? 
B. Morgante /ruinori). 


‘che.lo Zamparo. 
fosse un uomo stretto di mano, chi 
spendesse poco nelle spese giorna- | 
liere; e che tenesse molto conto del: 
denaro. i 


mi parve che le firme non fossero 
‘autentiche; però non feti. che espri»- 
mere un, dubbio, perchè non aveva 
l'assoluta certezza. Ho detto al Gia- 
comelli di ‘scrivere alle ditte fivmiata- | 
rie, informandole, per'assicurarsi; e fu"| 

vennero: scoperte! 
: na 


de che il Giacomelli. 
conoscesse le formalità con le, quali 
la:Banca si faceva prestare danaro, 
l bisogno; e cioè che' ci voleva un 


biglietto del Consiglio, con Ja ‘firina 
+ del Direttore e del Consigliere di turno : il 

Bonini. Credo che lo sapesse, per 
chè fu per qualche tempo presidente. 
glio ed è presidente 





donne od. ce.) 


altro ? Re Re eten di 
B. Dopo istruito il processo, seppi 
che dava danari a una signora è ho 


firmate da una si- 


P. Alla” Banca Popolare Friulana 


B. Non ho veduto che poche caite 


furono trovate carte dello Zamparo? 


Parte civile. Lo Zamparo aveva 


Bonini. Cento azioni da lire 50, 


che in allora valevano 64 lire ed ora' 
70 (quindi un capitale di iire 7000). 


Parte civile. Domanda spiegazioni 


sse della Banca. 
Bonini. La picco) 


ri grossi depositi.’ 


Île verifiche di Cassa. ; 
La difesa domanda di far .registrar 


Parte Civile. 


sulla quantità’ di danaro delle due | 


la serve per i pa- 
gamenti del momento e quella grande 


© Parte Civile. Domanda schiarimenti 
a verbale la Banca Popolare Friulana 


è stata pagata e che non ha credito 
alcuno verso lo Zamparo, e così ‘pure 


La difesa fa anche registrare a 


danaro per conto della . Banca 


turno. 


Il testimonio Bonini, interpeliato, 
non sa nulla di sicuro sui prestiti 
fatti dallo Zamparò : Ù 
qualche documento. 
Basch. Quale contegno. avova'lo*|- 
Zamparo quando le rivelò .la. defi. 
cienza di trentottomila lir9? 


hà ‘veduto sole 


‘verbale le modalità per la consegna 


e 
fr 


B. Era calmo e. non si è punto 


rbato. 


Basch.. Vorrei sapere :cosa pensasse 


intelligenza dello Zamparo. », 


lei in quel momento circa il grado 


B. Non ho avuto alcun sospetto 


ica o accusava di es 

zioso; leggiero, facile * 

Con «questo. 1’ udienza «finisce, 
nine + 


i Udienza, pomeridiana del. 





Ancora incidenti, . 


La leggerezza dell’accusato 





presidente vorrebbe, ‘tagliar corto, | 


La sala è affollatissima. ed il. nu- 


mero delle Signore nei posti riser- 
vati è salito a ‘sei. Si vedono varie 
donne nei posti non riservati; i 


L’ accusato è sempre .avvilito, ri< 
Ito sempre al .baneo, presidenziali 
col fazzoletto agli occhi. 








trentottomila lire. Lo Zamparo mi | tunque manchi il Pubblico Ministero 
rispose che andava lui dal Giaco- | è i Ù 
melli. Uscimmo insieme e appena 


fuori, mi confessò il deficit. Lo ho' 


è l'avvocato Vittorelli. Subito: dopo, 
i mancanti prendono.it loro ‘posto. :* 
fuor i, iIv seguita. a domanda, viene licen- 
invitato allora a coprire la. Cassa in $-ziàto il teste Ermacora. Ottorino, . 
giornata 0 nel domani. Lo Zamparo. agente del.sig. C. Giacomelli, 1 2 


ési però 
te qualora” 






che lo Zamparo potesse non’ essere 
compos sui; perchè lo trovai senipre 
indifferente: Quando -mi palesdil de- 
ficit era calmo, e con tranquillità, 
anzi con leggerezza . mi, disse che. 
avrebbe paregggiato. L'opinione pub. {. 






i 






dell avv. : Billia: Lodovico, che. java. 
cava-il disposto. dell'articolo 288 per 
ossee. dispensato quale procilratore 
dello: Zamparo ; Ja Corte delibera 
debbast sentire in esame il'teste, salvi, 
di‘lasciare ad esso di non rispon- 
dere’ sui fatti di cui fosse a cognis 
ziohe” per effetto: della ‘ profes: 
sione, i SCA 
Un testimonio cliè ‘risponde > 
di non rispondere. Te 
Viene. introdotto il testimonio 
Billia-.Dotb. Lodovieo: e ot, e 
Presidente. Ha avuto lei'ingerenza 
in un fatto di certa cambiafe rae 
colta dalla Banca Venota di Venezia 
sejche cosa, co i to. fatto” 
» jBillia 14 1$0:; dì rigporidere 
dovrei visponidere! come procuratore 
“della Zamparo; e perciò non rispondo, 
appoggianitomi all'art. 288.) * 
*. Pres. Non'èè© ‘nulli da opporse, 
«essendo la legge esplicita in'talear... 
.ggmento, lasciando essaralia/sola co- 
scienza del teste di deporre 0 meno, 
"I: Cancelliere faccia menzione nel 
‘verbale delle: niancate fisposto del. . 
l'avv. Billi Lodovico! pei: motivi! 
sentiti. . ; nai 
. Baschiera. ‘Eccellenza, ‘prego do- 
mandare al testa. li copsti che lo 
Zamparo avesse un redilo, pel quale 
“lui teste’ fosse Stato ineaficato! "degli 
tti? 
Billia:L}.Invocosanche'sorairlerdi 
posizioni dell'art. 288 
on posso rispondere. * * 
Basch:,Se può. dite che; fosse. un: 
udmo di buona, fede,...gi 














































î la cause e 
dello Zamj 
Peri EU 










































Ni lazione*co 
&  PresDe: 














ini “Zamiparo 
ifletteva-la :mia professione, 
rispondo: 

to, non 










poter: risporidere; «io ‘ifàtcio.“is 
“alla: Lccma :Corte;. perchè. permetta 
all'avv, ‘Billja. di indossare, la, toga 
di‘ Patrocinatore | néta. 
.. Pubblicò Minist citrate 
nella! quistioné, ‘“il- Ri nom" può 
considerarsi testimonio.daluromente 
che, invocanda 1’ art, .988, non, .| 
| a rispondere, quantunque si sia ten- 
tato di assumerlo. Appoggio” quindi 
la' proposta della Part Civile" 
asch: Mi ‘riferisco ‘Alle! argòrten- 























tazioni 'già fatte. | PNR nt A Pi 
La corte si ritira per deliberare. 4 che in te 
: Il pubblica mormora,, perchè ;sec- Îpuré ùn 
cato da tante interruzioni nel corso È tellicenze 
e | del processo, © vi "1/0 i noscendo 
* Poco- dopo rientra la Corte, che ri- Per: ( 
‘chiama le;parti a discutere e-domanda fare. il ci 
‘se’ ci. sia, opposizione che, i testimoni, i Vittore 
dopo. sentiti,; possano erigersi ;poscia. + epoca.l': 
a procuratori e difensori, "> coi ‘Grill 
ittorelli. Io hò detto -dinon véler ; Per. I 


trattare la:massima-assolutay se; chia- 
ato. un.avyocato, dopo aver fatto da 
testimon «possa essere; patrocinatore, 
cai part ile, L' Billi i 

nulla testimoniato e’ quiadi ‘a mi 
parere! può" Gra-indoskare Ta've Pai 
patrocinatore. ilndo p ) È 
| ‘possa; associan 


Pres. 
di comu 

Zampt 
i a fargli. 




























Pubb; Ministero, .Dich*. noi ir, | 
Billia non è lello Un ter to che il 


Se stimoniò, per- 
* sondere; e m'as- 





chè nulla ‘ebbe a 
socio ‘alla’ Parte ‘Ci ile, 

Baschiera. 1) un”, questione mbia 
non ci.sono disposizioni tassative. Mi 
rripugna. vedere due vesti ‘in una 
Stessa Borso.a, Non :si possono ,met- 
di dl°D a, due interessi : il privato 
è si blico; è quindi mi oppongo. 
i lib {orte"'si ‘Îitira nuovamente per 
eltberare e rientra dopò pochi istànti, 














È 



















‘ammettendo layvs Rillia -al'-posto di najrati: 
patrocinat'ore, — La questione morale Pres, 
7 50gglange poscia il Presidente ri- abbiano 
volti Billia' — Ja risolverà lei. 






i’ Basch:‘Prego ff merizioni 
i SC É zioné in 
‘bale ‘che la difesa’ protesta: " 





potre £ 
mento! 



























ali (Da 
| ÎVien: chiamato il’ ‘testé !.Freschi *Lin. 
Carlo; presta; giuramento.,e- con qu 

le!goneralità o nari. — 

;Preg; 

quella” 





sulla vita dello Zamparo ? 
Fr. Non sapeva nemmeng 
‘assieré della Banca Popolare Friulana. 
* Pres: Sa''hfalla' di’ "ina cambiale 
portante da ‘di. Jei firma? 4 ” 
5 Fr. Lo.iseppi, quando me:tieistrisse?" 
ini proposito il signor €. Giacomelli. 
Pres. Veda quella cambiale e mi dica. 
sella è è falsa e se fu imitata? 
‘Ft. Tonon ho firmatò questa dam- 
biàle. daddi ne agio en 
: }Pres.-Le doma: 


-4 
























UN 


No, non dala 





pagati 
«Agisce 

















Preside 


tempo Jo 
Poruli 
‘fatto 

ho od 





inte 
Zamparo,?. 
e 
























dere di prestargli” una 
cartelli lella-rendita.-di.1000.lire nel 
dicémbre 1882. L affare fu definito 
collà cessigne di. crediti nell'ottobre, 


1888. 50 È 

Pres. Gli ha.pifesì volontariamente 
crediti ® 
Per: Ho ‘accettato vari titoli, met- 
tenilomi al coperto, visto che l'af- 
farò si:faceva. Senio. 
Pres. Che condetti 








IS. 





quésti 
o si è fatto di 


jareggio del mio gredito, 
:— Quando però alla 
trovato il deficit delle tren- 
lire, ho Invitato lo 
ro a pareggiare il suo debito. 
Pero dh, ella vede che noi fu che 
in ‘seguito: all’ allarme sparso;- che 
ell credette bene di garantirsi ! — 
Che cosa sa délle deficienze di cassa? 
Per, L'ho - saputo dal Direttore, 
esséndo io: consigliere della Banca. 
res. Conoscerebbe, sia per iscienza 
propri “còine: perraver: sentito «dire, 
le cause che motivarono il dissesto 
dello. Zamparo ? - 
Per; -.Fù, una, 
si riten 








totto mil 
























sorpresa. generale, 
eva uri galàntuomo. 
qualchi 














lazione con donne. | 
Pres:Desidero ché ell È 
domarida 















Per.‘ L'opinione pubblica diceva 
che qualche cosa. spendesse..... 

Press Ma si spieghi meglio, quind 

Por. Si riteneva,.che ‘dodicimila 


lire lui.le avesse spese in donne. 

Pres::Ma le dodicimila non rappre- 
sentanò! che un importo ndinimo, in 
confronto del totale! 

Per..Ho inteso che avesse commer- 

ciato in.fornaci,ma non so per quanto... 
* Pres: Ha inteso che avesse fatto 
prestiti; ad amici ? 

Per. Ho sentito che fosse in com- 
mercio‘con Griffaldi, ma non so altro. 
Pres. Chie concetto si è fatto di 
quell’ ubmo ? 2 o 

Per. Buonissimo fino..... 

Press... a che non furono in pe- 
ricolo i Suoi danari... /si ride). 

Pero quelli della Banca. 

Pres. Sì, st i suoi ‘e quelli della 
Banca; ma di quale capacità lo ri- 
teneva? È 
Per. Così, così... È 
Pres. Ma si spieghi: ella capisce 
4 (he in terra non vi sono aquile: ma 
} pure un certo criterio della sua in- 
telligenza deve averselo. formato, co- 
noscendolo da tanto tempo ! 

Per. Capacità. discreta per poter 


Ci fare il cassién si 
©" Vittorelli* Prego domandare in che 
in commercio 


epoca l’accusato era 1 
coi Griffaldi. 
Per. Molti anni fa... ‘> 
Vitt. Prego» farne men 
bale. 
Pres, Accusato, 
di commerci 
Zamparo. 
a fargli. 





















































zione iu ver- 







avete avuto all'ari 
Griffaldi ? 7 
\restiti soltanto ebbi 
















Entra il teste Linussa avv. Pietro 
e giura. 

Presidente. Ha qualche rapporto 
colla Banca Popolare Friulana? 

Linussa. Sì, sono legale della Banca. 

Pres. Conosce l’ accusato ?. 

Lin. Sì, rda, molto :tempo; ; fino da 
quando era! cassiere: della Banca del 
Popolo. o ai 5 

Pres. Come ha disimpegnato l' uf- 
ficio di Cassiere ? 

Lin, Onorevolmente fino al 10 ot- 
tcbre, — Racconta...gli stessi fatti 
narrati dal-Bonini. (! 0“. 

Pres, Quali cause ritiene ella che 
abbiano spinto lo Zamparo al reato 
commesso ? e È 

Lin. Non saprei, p 
del mondo 8, ,nulla, sentii, a 
Appresi posteriormente e ve 

Pres. Ma sì dopo, dopo: è curiosa 
che tutti i'testimoni vogliano de- 
porre sui fatti prima dello scopri- 
mento! ' + 

Lin. Sì disse che avesse rapporti 
con qualche persona e perduti da- 
nari. ° 

Pres; ,Favorisca dirmi il genere di 
quella persozia, ‘il''genere ? a 

Lin, Una donna equivoca e PO! 
altre pérsone che non hanno ‘soddi- 
sfatto lp Zamparo. 

Billfti-£. Domand 









































erchè vivo fuori 
dire. 





































«del deficit delle trentottomila lire, 
























sizione del Boninii;;e: come.si 



















Carlo Bens all’ ordine della ‘ Banca 
e così fu rientegrata la cassa, 
Vittorelli, Dunque il Bens per 
favore-firmò le-cambiali ?. 
Lin. Sì, ma viceversa poi le hi 
pagate ed il Behs, per ‘mezzo mi 
agisce ora nel suo interesse. 






puri 



















| 


“che. condussero; l’ accusato ad; un: di- 

















lo che îl Linussa 
«deponga sui fatti dello scoprimento 


non avéitdo-potuto: sentire Ja.depo- 
è. pa- 





ira: Ia tos 


te:signora Rubini-Scala 






Vittorelli.-Domando che sia inse- 
Fito nel «verbale .il pareggio del. de- 
| ficit. 






Basch. Prego domandare se, quando 
«Ja Banca ‘obbe- bisogno di-denaro, ri- 
correva 0 ricorre al sig. Giacomelli. 
Lin. Una sol volta, ‘a quanto ricordo. < 


n “nio in è 
conoscerebbe le cause? - 
Rubini-Scala. Non so nu 


lla, dimo- 
- rando io fuori di città. Fui chiamata 
dal Giudice Istruttore per una cam: 





biale avente il mio nome: quelli 
firma è falsa ed in qualche cosa imi- 
rata. Del resto non so nulla. 


Entra, 


“ 
il teste De, Girolami cav. 
Arigelo. Ve . 
Pres, Conosce da molto 
Zamparo ? 

De Girolami. Da molti anni ed ho 
avuto affari con lui in speculazioni 
di fornaci‘che nori ebbero :esito .fe- 
lice, avendosi perduto tutto il capi. 
tale impiegato. Eravamo parecchi 
soci e lo Zamparo deve aver perdutò 
più di tutti : ritengo per ona som- 
ma di circa 13 o 14 mila lîre. 

Pres. Come ha trovato lo Zamparo 
nei rapporti avuti? 

De Gir: Lo «ho sempre ritenuto 
«eggero di carattere: un uomo di 
molta buona fede; non studiava nè 
le cose nè le persone; galantuomo. 
Anche dopò saputo il dissesto hò 
pensato che fosse più per leggerezza 
“e ‘eredulità/che per-cattiveria. . 

Pres. De’ suoi rapporti con donne. 
sa nulla? - om a 
« De Gir. Quello che si diceva da 
tutti però per:conto mio non so nulla. 

Pres, Ha sentito parlare delle cause 





tempo lo 





: " 
Entra il toste Baldini Attilio di 
Udine, chiamato “coi” poteri discre- 
zionali del Presidente. n 
Baldini... Conosco da motto tempo 
lo Zamparo, essendo stato Cassiere 
della Banca Popolare Friulana. 

Presidente. Ha avuto affari collo 
Zamparo ? 

Baldini. Di due cambiali che mi 
furono presentate per lo sconto, che 
io ‘accettai ritenendo solvibile lo Zam- 
paro. Furono poi protestate e non 
| sì incassò nulla. 

‘. Presidente. Conoscerebbe le cause 
del disastro dello accusato ? aa 

Baldini. Varie ne ho sentite dire: 
‘però si‘affermava percatisa ‘di donne, 
nominando certa signora Morgante- 
Secli, che si conosceva, perchè sem- 
pre la si vedeya in gi 

Presidente, Ha sen 
casse daparo ? . . 

-Baldini...Non,sap! 

F. Ministero. Che ci 
delle due cambiali? 

Baldini. Erano tratte dalla Morgante- 
Secli ed accettate dallo Zamparo... * 

Presidente. ... e; mon, le pagarono 
ve ) 4 
né la Secli né lo Zamparo. 

P. Ministero. Ha scritto a quella 
signora ? 

Baldini. Sì, ma ho avuto risposta 
da un suo procuratore di pazientare. 

Baschiera. È vero che quando in 
città si propalavano iî fatti a carico 
dello Zamparo — ed ella però gli 
richiesto di 








































ti 0 che spre- 





sesto finenziario ? A ‘osa era l'affare 

De Gir. Udii parlare di cattive spe- 
culazioni e di crediti, avendo ‘egli 
troppa facilità di' prestare danaro. 

Pres. Hasentito chev’entrino donne... 

De Gir. Non so. : 

Pres. Ed ora alla 
bialî. 

De Gir. Fui chiamato dal ‘giudice 
Istruttore per ùna firma su ‘una 
cambiale, firma ch'io riconobbi falsa 
e non imitata. 

Billia. Domanderei se la :Società 





(fare delle cam- 


di cui parlò îl testimonio erasi le- | ignorava ancora — fii 
gaimente costituita. ù . | lire duemila in prestito dallo Zamparo 
De Gir. Si trattava di Società pri- | stesso ? i 
vatà, con contratto a mezzo; di no- Baldini. E' verissimo. — Me. ne 
taio, e ritengo che questi abbia esau- | preoccupava, avendo sentito ‘subito 
rito le volute pratiche. dopo che lo si incolpava di falsifica- 
7 zioni. Ma nel domani lo Zamparo | 









venne al mio banca e mi restituì le 


Entra il teste Baldissera dott. Va- nio D 
due mila lire. 


lentino, 
Presidente. Conosce da molto tempo 
lo Zamparo? 
Baldissera. SI® da molto tempo:. 
Pres. Ha avuto rapporti con lui ?: 
Baldis. Sì, due volte in questi 


«è 3 
Entra il teste Conte Gropplero 
Ferdinando. 
Presidente. Conosce lo Zamparo e 
in che relazioni si trovava ? 


ultimi anni: uno relativo a Carlo Gropplero. Lo conosco. Da molto 
Bens e l’altro a Perulli.. Il primo | tempo però non ho avuto mai nessun 
per quattro cambiali da lire dieci | affare d’ interesse. Delle cambiali 
mila ciascuna ed il secondo per una:! venni a cognizione quando il signor 


C. Giacomelli mi scrisse. Fu allora 
che tanto il Celotti quanto io rispon- 
demmo immediatamente che noi non 
avevamo firmato. Le firme le ricono- 
seo false e molto male imitate. Ho 
sentito parlare di relazioni che avesse 
‘avuto con persone... d’ altro sesso, 
fma non so altro. 


Entra il teste Celotti dott. Antonio. 
Conosce esso pure |’ accusato da 
molto tempo, ma senza aver avuto 
relazioni d'affari. 

Presidente. Conosce 
dissesto ? 

Celotti. Ho sentito che lo Zamparo 
ha dilapidato il suo... 

Pres. Ma dilapidare il suo, vuol 
dire mangiare malamente... 
Cel. Si.sa dilapidato... ma n 
sentito di più, 

Pres. É possibile che not 
‘sentito nulla, più di questi ) 

Cel. Ho sentito che aveva spliecato 
fil suo con donne. Non ‘conosco la 


Efirma della cambiale; non è imitata. 


cartella di mille lire di rendita. 
Si legge l'atto di cauzione fra 
Bens Carlo e Zamparo. 5 » 
Pres. Sa nulla del deficit di cassa? 
Baldis. Non so nulla, se non quanto 
ho sentito dire. È ge 
P. Conoscerebbe le cause del dis- 
‘sesto YU È : 
Baldis. Chi diceva una, chi diceva 
un’altra, Si riteneva però che avesse |. 
relazioni che. gli costassero molto. 
P, Relazioni maschie 0 femmine ? 
risa). ve 
Baldis. Femmine. Poi qualche-spe- 
culazione fallita. Seppi pure che lo 
Zamparo aveva dei crediti, perchè 
io ebbi a far l'atto con cui si ce- 
deva un credite al Perulli in cambio 
delle Cartelle. 
Basch. A- quanto ascendeva il cre-, 
dito verso, Berghinz? 
Baldis. A 9000 lire, mi pare. 
Billia. Domando che nel verbale 
venga inserito il modo con cui fu 
pareggiato il defecit di cussa. 
3 iso 


le cause del 










on ho 





aio tia ds a 
Filtra il testimonio ‘co. Vicardo. 








di Colloredo. . Lu i. 
Cal. Conosco da molto tempo lo Entrà'il'tesfe ‘Perusini dott. cav. 
Zamparo, ma non ho avuto relazioni | Andrea... 0. E 
d'affari. . COVE Presidente: Sal solito. Conosce lu 
°Prs.Sa ‘tiulla dello sconcerto eco- accusato ? 
nomico dello Zamparo? ' Perusini. Lo conosco da molto 
Col. Jo io riteneva uomo danaroso. tempo, ci davamo del tu; ma la re- 
a affatto superficiale. Non 


lazione er: Îì 
ho avuto rapporti d’ all'ari. Soltanto 


una volti ho fatto respingere una 
cambiale da lui firmata 0 dal cognato, 


el sereno quando” 
Non sapîeì dire 
ini tal 


e fu un fulmine. a ci 
si seppe la cosa. N È 
poi le cause che motivarono vu 








dissesto. “ e di a fin 
Pres, Ha mai firmato cambiali pello che poi venne ripresentata colle firme 
Zamparo ? Conosce queste cambiali? | del Colloredo. —Nén s0 nulla sulla 
Coll. Mai. — Questa ‘firma non È } causa del dissesto dello Zampar ; Mo 
la mia e non è menomamente imi- inteso dire di relazioni  con'“donnie, 
tata. i ma nom saprei ora precisare, S 


Pubblico Ministero. Domanderei in- 
formazioni sul fatto delle cambiali, 
accennato dal teste. DE 

Per. Dopo fatto lo sconto, non me 
ne sono occupato. 

Baschiera. Domando se fosse leg- 
gero di carattere, serio, astuto, di 


Basch. Domanderei al teste se ri- 
teneva lo Zamparo; di abitudini di- 
spendiose, se sprecasse denaro? 

Coll, Lo riteneva sobrio ed econo- 
mico. :- ui 
_-Basch. Ritiene fosse di buona fede? 
“Coll. Troppo di buona fede. 


n 


reggiato. ; 
sa, {Dopo aver raccontati i fatti). Basch. E che convincimento ha lei | buona fede, scaltro? i . 
Si sono, fatte quattro* ‘cambiali da riguardo allo Zamparo.? , Per. Lo ritenni di mediocre intel- 
lire digcimila' ciascuna; ' firmate da Coll; Sono convinto che egli ba | ligenza; di scienza mia non saprei. 
È Peraltro ha fama di essere un nomo 


agito senza intenzione di far. danno, 


"| e nessuno, ma colla speranza di po- molto leggiero e di buona fede: — 
o | ter rimediare. e Presidente. Ma come ella non sa 
i. avvocato : .iposso, 4 .di propria scienza, ella che,vivo qui, 


Pres, Ma scusi. a 
ermettere un apprezzamento, ma 
| due, tre” poi. 0° PETE 


in città? “ 
Perusini:. Credo -di. essere.stata. 
chiamato a deporre quanto.so.di mia 


a 
6 








* 





I srienzaro. coscienza enon quanto si 
vorrebbe ch'io deponessi. , ..° 


seduta mi permetterci Qua Osserva: 
zione, Che cioè il sig. P 


tiattidi una è più donne: essendo 


vita, 
chie fossero ‘più di ‘una, mentre si 
parlè 36 È 


»roviarie. 


+ migliorare la condizione dei maestri. 


"| gennaio 1884, Vita anedottica di Vittorio Ema- 


«rono affissi dei proclami socialisti. 





















dita Giudiziaria appunto Ai pusta di 
quei fini” avsennta si 46 febbraio i 
45983 6 colta cessioni: fatta pere tei 
4883 da Zamparo st eo vere 
in mio. confrouto gn. Marelli 
diritto 
















Basel. Prima che venga levata la 


Presidente vo-_ 
amento se si 





rel Zotaparo di dirsi 
Par anior del vero dirò anche che 
credito Zaniparo tra scapitalo interessi 
ie spese risultà di 1 8300 e non ink 
i 9000, È 
Di più devo rilevar falsa l'asserzione” 
Zampnro d'aver incaricato VPavy, la 
Billia nd impetirmi per 1, 9000, Zar: 
paro, l'uomo della buona fede, l'uomo > 
chenou faceva Alti Giudiziali contro + è. 
i suoi corrispondonti, Zamparo, dico, , 
negandomi i. 4500, che. senza quite.) 
tanza fiduciariamente in due volte, : 
sli avea date, a mezzo Billia, mi fece 
gli Atti non'per 1. 9000, ma per 1 
42289, più interessi a speso da marzo‘ 
4880, Ottenni che Zamparo fosse 
chiamato a giurare sugli avatiacconti, 
e dopo due lunghi anni non giurò, 
ma riconobbe d'aver avuto i da me 
‘asserti pagamenti. î 
Così agi con me 





lesse fur stabilire preci 





tito dai testi prima sentiti | 
una signora Secli, uva signora Secli- 
Morgaute ed anche una signora El- 
“por cui si potrebbe ritenere 


state”. 







































































lè sempre di una sola. 

Pres. Domani dunque ci occupere- 
mo per stabilire se Je donne sono in. 
singolare o in plurale. 









La seduta è levata a ore 4 412 pom. 























Lee. 


ULTIMO CORMIERE 


Fu distribuito alla Camera il pro- 
getto di legge sulle Convenzioni fer- 





Pietro Zamparo. 
Noto anche che Zamparo nella. sua... 

esposizione finanziaria valutò Ja sua 

ex casa 1. 50000, ma da me: l’ebbe.: 

per 1. 39000. 

«| Non firmo coi soliti N. N.,.ma col 

mio nome 3 3 

59 Antonio. Berghinz. 
RI eg 

Avviso. Giovanni Rovedo tiene 
in Fauglis Lavoratorio di Znechero 
d'orzo, e di imaudole perlinate. . 

Si raccomanda ni Negozianti' di 
quella frazione e del Comune di Go- 
nars perchè vogliano favorirlo di la- 
voro; non potranno sentire che utile, 
venendo ultimati e perfezionati.ilavori , 
dall’istessa laro maestra in Fauglis: 
che non ‘jiuò' sicuro che ‘opernre ed 
istruire ad uti.e ed interesse di quel 
Comune. 0 

Udine, 7 inaggio 1884 
Giovanni Rovedo. 





— L'on. Merzario fu nominato 
relatore per il progetto fendente a 


elementari. 





pere sequestrat 





Hi Tribunale di Trieste confermò il sequestro 
delle seguenti opere: 

Garibaldi e i suoi tempi di Sossio Wito Ma- 
rio. 
Ricordo: del Pellegrinaggio nazionala del 9 





muele, de) barone Vinrenzo Caprara. 

LÎtatia liberata è il suo suo secondo Re, di 
Cairano Schipani. 

Alla santa. memoria dî Vittorio Emanuele II 
padre della patria, omaggio devotd di Giovani 
Gomirato 

Rivisita dellu Massoneria italiana, Un severo 
resoconto, Promemoria per S. E. Colomano de 
Tisza; Scurabocchi poetici o canti del Ribelle, 
di Achile Contiai. 

Le guerre dell'indipendenza italiana dal 1848 
al 4870, storia politica e militare, vol. IV. 








A Cormons (Friuli orientale) fu- 







Le call onorata 
sempre più ta Puriglina del-Mazzolini di Gubbio 
portò qualche sconsigliato ml insinuare, con 
articoli americani, che questo vecchio (/) depu- 
rativo contiene Mercurin ed Alcool in gran co- 
pia. Una dotta analisi deli'Itustre Chimico Fio- 
reotino, il Prof. Luigi Guerri, ecco cosa rispon- 


È una coda ad uno sciopero che 
s'ebbe a lamentare colà ultimamente. 





. Lo stato dell’ illustre senatore Prati 
è disperato. Una catastrofe è immi- 
nente. . 


2 uao 


SOTIZIA TRLEGRARICIe 


Qdessa, 7. A Bedra, provincia 
di Bagdad, è scoppiata la peste nera. 
Fu immediatamente tirato un cor- 
done sanitario intorno al distretto 
infetto. 

Londra, 7. Al sud della città ha 
itmperversato uno spaventoso Ura- 

no, con grandine grossa come palle 
di bigliardo. Alcunì. fili telegrafici 
rotti; molti -danni ai camini e-alle 
case. ; 

Rochefment, 7. Avvenne una 
esplosione alla scuola dei torpedi- 
nieri a Bayardville ; parecchi feriti. 

New-York, 7. La Banca marina 
nazionale è fallita. Il fatto produsse 
grande sensazione. I banchieri Grant 
è Wurd, di cui it generale Grant è 
socio, sospesero i pagamenti. 

Vienna, 7. L’appendicista Carlo 
von Thaler: incomincia oggi ‘nella 
Neue Freie Presse un rapporto di 
tistico sull’ Esposizione nazionale ita- 
liana di Torino. 

Vienma, 7. Temendo un castigo, 
sì è suicidato, ieri, con un colpo di 
rivoltella, uno scolaro dell’accademia . 
di commercio. Erano presenti il di- | 
rettore e il. padre. ; 

Manoî; 7. Avvennero dissensi e 
conflitti sauguinosi tra chinesi e ban- 
diere nere a Lackay. 

Tangeri, 7. I rapporti della le- 
gazione francese col governo maroc- 
chino non' sono interrotti 

Mew-York, 7. Il piros 
of Florida, allondò in altomare in, 
seguito ad una collisione con'un batco. 

Sopra'167 persone 44 furono salvate. 

Dl capitano e due miarinai. del 
barco furono salvati; ‘dodici sono 


de: 
1. « Da 250 grammi di Liquore di Paligliti 
noo sono riuscito ad avere indizio alcuno di 
Mercurio. » 

2; « L'Alcool vi esiste nel vapporto del 
sei decimi per cento di Liquore, proporzione s 
tenue che ii gusto più delicato non può 500» 
pritto.. nè l'orgauismo più suscettibile, visentir- 
ne alcun danno. » . . 
‘ Tale analisi fu futta, nel corso di un mino 
intero e ripetuta con bottiglie di Pariglina, pre- 
se ila varie parti d'Italia, e ciò per preveaire 
ragionevoli ohbiezioni o nuove insinuazioni. Que- 
sto meilicamento omar celebre per i risultati” 
avuti nelle Cliviche, nelle cure degli « erpei 
artrite, renmatism», gotta, linfanticiumo,. seri 
fola, » sì vendo al R. Stabilimento Mazzolial. 
di Gubbio L, 2 « 1 5 la bottiglia — Quattro! 
bottiglie necessaria per una cura radicale co*' 
stano L. 32 franche avnnque. Si domandi sani: 
pie'PARIGLINA MAZZOLINI, GUBBIO (Um» 

so 


beia. » 
to in Udine: Farmacia Mo- 












Deposi! 
‘sero c' Sandri 


. I sottoscritti si pregiano recare, 
condscenza dei signori consimato 
della città e provincia ch'essi, tengono 
‘come per lo passato îa ‘vera Acqua 
di Cilli în casse da W di'1 472 litro. 
Fratelli Dorta. 





E 


è 








MUNICIPIO DI LODI 


AA RI-30 Giugno 1954 PE 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


Kotteri di Benenenza 


CÀ 
210,16 1a 


La sota: che abbia:' destinato, in 
150,000 biglicili $0O° Premi 
dell' effettivo valore 7 
DI LIRE 45,000 
cioè: lire 10 milu, 5 mila, 8 m 
1000, 500, 400, 300, ecc., e6c. 















D’AgosTINIS, gerente ‘ respons. 


OTIS TRATTE 








{Articolo Comunicato) (4). Ogui Biglietto 
. * concecrre per intero u tut 

Nel resoconto del dibattimento, e È 
precisamente nella sua esposizione 
finanziatia, mi vedo riominato dla PL 
Zamparo qual suo debitore di 1. 9000. 
Ciò non è vero. In passato ebbi all'ari” 
i con Zamparo, ed Esso sì era eautato 
con una piena iscrizi 


ti i Promi 


Prezzo UNA Lir 
SOULECIPARE LE DOMANDI 








RARA I Biglietti ì pito eselt 
zione ipatecar santota i PE os Cold 
su tutti i miei Stabili; ma colla ven- | p il Coinitato, 


In UDINE, presso i Cambiavalute 
BALDINI e ROMANO. Piazza 
Vittorio Emanuele, 








dazione nov a: 
tranne quella ..vo-. 





{1} Per questi articoli, la Res 
«fimo alcuna: responsabilità,» 
5. lufa dalla legge. 














al Teatro dal Verme 
Udine — Via Aquileia, n. 74 


CASE. FELEHALI 





Avvertenza principale, — ll passaggio 


Siilamo — Foro Bonaparte, n. 41 di fronte” 





Germania, Francia, inghilterra, EBcizgi 
mpagnia generale di Pubblicita 


|GIUSEPPE COLAJANNI 


RAGGIO E €. ROCCO PIAGGIO E FIGLIO. 
Partenze postali per MONTEVIDEO e BLENOS-AYSES 


La ci. L. 750 2. cl, L. 530 3,0 cl L. 170 
» 650 » 160 


stéai 







da Genova a Buenos-Ayres 
serivere affeancato. Tn Udine dirigerai al Rappresentante la Ditta 








a carico del passeggiàrò: 
Antonio De Nar 





Ze) Olinidu;/Austria-Ungheria 
era G. L. Baube e Compi'i 


15 maggio vap. Sirio 
N giugoo » Adrla 5 a 4 giugno > Adria . 
n 25 id. >» @rione ’ 750 » 550 >» 190 25 id >» @Orione . » 750 » 550 » 190 
f luglio > Umberto Ho >. 90, » 550 » 170 î luglio >» Umberto, >» 750 » 550 » 160 8 
; , iaggio garantito in 20 giorni. une i PER NEW-FORK (diretti ° Mii 
I Vapori Postalî del 1 e 45 d'ogni mese, sono velocissimi. Partenza dal Porio di GENOVA 9 e sw cana pa ARen 400 ; 136 wi 
Lascio coi suddetti Vapori Biglietti di ‘Passaggio per i Porti del Pacifico, Îl Partiniza da GENOVA ‘22 maggio TER 590 ì 9 8; 
andai i . . 0 et ì 2 " 
ATOMO Coloro sue vogliono onorarmi che seguitundo ad esssere agente tfficiale delle Repubblica Argentina LA dato'a, me Boltunto l'incarico 8 
Colonio Provincia di CORDOVA. Ai richiedenti verrà consegnato in Genova dall' Ilimo signor Console Genorale il titola di ‘proprietà frmato' da S; E ni 
“Roma, — Ai passeggieri muniti di certificati comprovanti La buona condottu » di pussaporto, rilascierò wa certifiento vidimato dal Consolo predetto perdhé' possa. oftenare i 
esenzione della spese di sbarco, l' alloggio ed il vitto davante 5 giorni, ii trasporto gi nell’ interuo del paese, introduzione franco di dazio gli oggetti di suo uso, iatruuenti ecc. ace, e fia 
— Per qualunque achiarimento, So 


agumento antedipato — Iuutile scrivere per emigrazione ’ gratuit 
in Via ‘Aquil ge 


TRASPORTI 










viziera ed: 
rigi, Londra; Berlino, 


lenna, Zurigo, ece. 





deli . 


GENERI INTERNAZION 
GENOVA. . 


Via delle Fontane n. 10 — Rimpetto la Chiesa di Santa Stbing 





o_o 


Per RIO- JANEIRO — Brasile =, 


25 maggio vap. Sirlo La cl, L. 75021 cl, L. 550 da él, È. 160 
i » 650 gi 160° 


CAELARIIZI 


ivad- i 


TOIUI 18: DINO 
ONVINYO! : 






























dA 


-Amertea: none ricevati cselusivaniente. 







































È IL 






petito , digestione ritardata, spasmo di stomaco, ecc., 
dell’ intemperie. 






Si prende come liquore in bicchierini co 
vero liquore di sanità. 


Re 

















SEA n ron Ra SE 


Do-rorn TOSO 


Chirurgo-Dentista 










Nel Gabinetto Dentistico si eseguiscono estrazioni di 
denti e radici, si otturuno denti in oro, argento platino, 
cemento «ce, Si fabbricano + st applicano denti e dentiere 
artificiali secondo i sistemi più recenti © nel più breve 
tempo possibile, si duce favori vecchi 0 mai eseguiti, 
inoltre *iensi un grande deposito di polreri dentifricio, 

acqua anaterina 0 pasta corallo 


a prezzi modicissimi. 


uspuoge-0fa nai 


OSO.L =" 
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8. Vla Paofo Sorpi -- N. S 
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i ALLA FARMACIA 
< DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 
“Farina alimentare razionale per i BOVINI. 


Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nell'alto, 
eo e basso Friuli, hasno lummosamento dimostrato che questa 
ina si può senz'altro ritenere il migliore e più economico di tutti 

one ed ingrasso, con effetti pronti e sor- 
nondenti. Ha poi una speciule importanza per la nutrizione dei vitelli. 

“rotorio che un vitello nell’ abbandonare il tutte della madre, deperisca 
on poco; eoll'uso di questa Farina non solo è impedito il deperimento, 
ca 6 migliorata la nutrizione, e lo sviluppo dell'animale progredisce 
‘apidamente. 

La grande ricerca che so no fa 
d il caro prezzo che si pagano, kp: 


PETE TTNTANAN NANA 


CARROZZELLE: 


MARR RI ARTI RARO TREETISINOE 








» gli alimenti attì alla nu 











dei nostri vitelli sui nostri mercati 
ecialmiente quelli bene allevati 


el reale merito di questa Farina, è i 
aeche e la sua maggiore densità. i 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che Ri presta con 
A rande vantaggio auche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali (a 
ld: { specialmente, è una alimentazione con risultati insuperabili. c den i) 
sl 11 prezzo è mitissimo, Agli acquirenti sarauno impartite le istruzioni 
ad; 


soi nocessarie per l'uso. u e ile 
SITTER CITE INI IANTEIL 


pen esa 
























— VELOCIPED 


n nome s 


DANEINI:; 


Depositi in 


da ii reni ef or Polen n 








per: fan 
da Lire 14 a 85 


ni 


Mediante il suo uso, migliaia di persone hanno trovato guarigione totale 
n o senza acqua e con Acqua di Seltz, 


le gengive, impedì 
altera lo smalto. 


di 





passeggio i bambi 


er condurre a 


P 
‘ad uno e due posti — da L. 20 a 35 


olo dell Ill 
comandazione e garanzia. 3 u 
“Dà ai denti biauchezza senza pari, 
i isce la carie, arresta qu 

Diffidare delle contraffazioni. ‘ 
Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 


Contro rimessa dell’importo più cent. 50 
RONA si spedisce franca a 









"5 Ea L 
fine: R. Farm. 


Lr — 

MEDAGLIE i EL 

Pi L'AMARO .STOMATICO PA gra _ 
VIDA GURNE z PIÙ APPREZZATO » ARIGI FUIGe 


BITTER DENNLER 
D'INTERLAREN 


Il Ritter Dennler di erbe alpine è un eccellente rimedio, particolarmente in 
ed un preservativo nelle epidemie, 


caso di mancanza ‘ae 'ap- 
diarree e contro l’influenza 


da mali pertinaci e dolorì dì stomaco. |}. 
Vermouth e caffè nero, ed è'un 


ALTRA spente: BITTER FERRUGINOSO “= ) 


Rimedio in caso di stanchezza, fortificanie i nervi 7 


Casa di Milano AUGUSTO F, DENNILER, Via Enrico Tazzo! 


dì Padova 
specialità 















Filipuzzi e F. Mini. 
reviso Farm. Zanetti e prof. Nalessio. Bassan 
A. Comin. 








Avvisi in quarta pagina, a 


“clin € Patria del Friuli » 





Hî, n. 4 








purifica l'alito, rafforza, DI 
ella incominciata, non 


diretti alla FARMACIA Mi 












GEIE, 









1 ì 
| MALATTIE 
; i 
“i È 1 n 
' v Tutti i mali venergi; driche fi pi 
a i 1 Gonorree, ritenzione d'' 
se, piaghe e macchie. 


‘ecb.; ono guarito prosto e radigilia 
nd -altrè ‘materie corrosive, ‘e 'séuza 


diò per il ricupero della 'forsa 





rimento nervoso, emozioni diverse od aitro. . ...- 
Divigerai, indicando ‘la natura del myleo dell 


zione, al sottoscritto ; 
SIEGMUND PRESC! 
Milano — Via s 











' À a dari 
‘1° Ogni Sttiglia della suddetta Esuenza. ci 
spedisce contro vaglia di L. 7 franca di porti 





cartggio;'iquanto pel modo di fare la spedizione chi 
vich festa. # ar 





OL 06 












ed estratto «da | £ 
in Terranova d’ America. 








Sandri, dietro il Duomo. 
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Laboratorio ‘Tipografico 


‘DIRETTO: 





VIA DANIELE MANIN"N. è 





(di rimpetto all Aq 





Ha Nerd) 


fi 








; Si esogùidabnd Lvori! 

Libvi-e-di ‘Registri avprezzi modicissimi, ., |, 

di. copie, EROE 

‘! Buste relativu pure intestate 

«circolari in: cartontino, [formato:  cattolina, postale; 

400) utitiosiviò ai Commercianti, Industriali ege, potendo 
; servire anche come Carta d'Tndiriszo 

400 19 în meno foglio Carta Quadrotia Notarile ;/6 


‘ogni ‘grandezza -- Assortimento giuocatoli di novit: 







I 





Protocollo 3 


100 Bigiiogti da Vinita agi 


Novità in bambole d 


Ba 





si Mem 


STTO presso i negozi di thincaglierie di Nicolò Zarattini in 


! giel'numero ‘delle copie; 


Mercatonuovo (ex Piazza S. Giacomo) ed in Via Bartolini — Udine. 


| pigro 


rinvia Lettere. e: Vaglia al, Laboratorio 
| Librario, Via Daniele Manin N,3 
dI tech vi stipati) Lil 


i 
prezzi discreti. 











0 < 





n 





in, causa di abusi:di «ognì soìla, prostrazione: d' animoyesan»  { 


1 Regno; — SÌ garantisca la massima segretezza, tanto pel 
Va etere + (fl 





i i Berghen a la 
approvato” dalle Facoltà di Medicina, 





di puro. pato di Mortutzo: 
gati freschi e' sani 
20000000» Messitasa 


brio 


dip gi 
pbgrafici,. di. Cartoleria;; Legature fi 
ste (Ì 
-: NB. Di stampati si .ricsvoho ordinazioni anche per piccolo nunibvo 


400-Fogti Conta Coniliereiala;to pe! Utacio, Sntpotata ‘8:00 
SE 1 di 


te fhesireri carbo 70,28 


3 prezzi diminuiscono coll'anmentare: 


. Le ordinazioni si, eseguiscona colla. massi 
sollecitudine, e :sì spediscono franche, per, Posta: n'chi 
Tipografiti * 


seogtWVessesase 







































































